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SPETTACOLI 
Israele cancella 
la censura 
sugli spettacoli 
non sul cinema 
M TEL AVIV. La Knesset, il 
parlamento israeli.no, ha 
approvato a larga maggio
ranza una legge che abolisce 
definitivamente la censura 
sugli spettacoli teatrali. È sta

ta mantenuta soltanto la 
clausola che vieta ai mino
renni (sotto i 18 anni) la vi
sione deali spettacoli più 
scabrosi. In realtà si tratta 
della ratifica formale di un 
prowediTiento di liberalizza
zione già adottato da due an
ni, e che e stalo accolto con 
grande favore negli ambienti 
artistici e intellettuali israelia
ni. Rimale invece inalterata 
la censura sui film, che in 
Israele è .issai rigida per le 
scene di violenza, più che 
per quelle di sesso. 

Mario Martone gira un film sul matematico Renato Caccioppoli 
.***#?*!£!£> " «* • 

Quel genio 
dei numeri 
che sfidò 

gli ipoditi 
• • NAPOLI L'iRrcsso sud 
del cimitero diPoggioreale. 
Una rampa s'irjrpica tra le 
cappelle e i septeri illuminati 
dal sole. Quano la strada si 
apre in un aipio piazzale 
sembra quasi t essere in un 
' borgo antico, «pse» dalle qua
li potrebbero iscire bambini, 
voci, donne aftecendate in la
vori domesliclSu una piccola 
collina si snoti invece la lun
ga teoria deli tombe impor
tanti: Benedeb Croce. Viviani, 
Toto. altri napoletani illustri. E 
In una cappila di famiglia, 
non troppo dktante, riposa Re
nato Caccioppol, matematico 
geniale ed eccentrico, morto 
suicida nel 135!. Una troupe 
cinematograficainlma la torri
da mattinata di tiglio: e qui per 
Caccioppoli, intinta a prepa
rare le ultime iniuadralure del 
•funerale»del matematico 

Morte di un latematico na
poletano è infitti il titolo del 
film che MarÉMartone gira in 
questi giorni» Napoli. Raccon-

' terà l'ultimi settimana di vita 
di un signore perbene ed 

ubriacone, professore universi
tario e comunista, musicista 
dotalo e intellettuale raffinato. 
Una figura per certi aspetti «let
teraria», capace di far pensare 
anche il cinema. Morte di un 
matematico napoletano è 
un'opera prima e ne porta tutti 
i segni, nel bene e nel male. 
Martone ha 31 anni, ma si è 
costruito in quindici anni di at
tività una solida fama di regista 
teatrale, prima con il gruppo 
Falso Movimento, poi con i 
Teatri Uniti (coraggiosa fusio
ne con il Teatro dei Mutamenti 
di Antonio Neiwiller e il Teatro 
Studio di Caserta di Toni Ser
vino). Per esordire ha scelto 
una storia forte, sceneggiata 
con la scrittrice Fabrizia Ra-
mondino (,Althénopis, Storie di 
patio. Un giorno e mezzo. Star 
di casa, editi da Einaudi) : e per 
il ruolo del protagonista Carlo 
Cccchi, affermalo attore di 
prosa mai utilizzato dal cine
ma. 

Tutte credenziali che non 
hanno «smosso» Il nostro abuli
co mercato. Niente interessa

menti da parte delle tv, nessu
na distribuzione garantita, al
meno per ora. Aforte di un ma
tematico nasce, finanziaria
mente, grazie a un contributo 
del ministero dello Spettacolo 
e alla totale disponibilità di at
tori e tecnici. Molti sono di ca
sa ai Teatri Uniti: oltre Servfllo 
e Neiwiller, Andrea Renzi, Li
cia Maglietta (tutti, più o me
no, alla prima esperienza cine
matografica) e poi Anna Bo-
naiuto, Roberto De Francesco, 
Renato Carpentieri. Tanti altri 
gli attori napoletani che hanno 
accettato, in amicizia, ruoli 

'piccolissimi, poco più di una 
comparsala. Il direttore della 
fotografia è Luca Bigazzi (mi
lanese, L'aria serena dell'O
vest) , più di un tècnico è fre
sco diplomalo del Centro spe
rimentale di cinematografia di 
Roma. 

Dice Martone tra un ciak e 
l'altro: «Al cimitero di Poggio-

. reale abbiamo girato la parte 
più complessa e forse più im
portante del film: il funerale, 
quando si ritrovano, tra orazio-

Si gira a Napoli Morte di un matematico 
napoletano, esordio nella regia cine
matografica di Mario Martone, uomo di 
teatro protagonista delle esperienze di 
Falso movimento e dei Teatri Uniti. Il 
film racconta la storia degli ultimi gior
ni di vita di Renato Caccioppoli, scien
ziato illustre, docente universitario, co

munista, musicista con il vizio dell'al
col, morto suicida nel 1959: una figura 
eccentrica e leggendaria, lontano pa
rente di Mikhail Bakunin. Sceneggiatu
ra a quattro mani con la scrittrice Fabri
zia Ramondino. L'attore teatrale Carlo 
Ceccht per la prima volta protagonista 
sul grande schermo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO FORMI8ANO 

E conto Hitler 
suonò la Marsigliese 
• • L'ecccntrkità è la chiave 
di lettura che balza agli occhi 
immediata, il cgno distintivo 
di una vita che segue tragitti 
del tutto originali. Eccentrico, 
Renato Caccioopoli lo e già 
nei natali, che lo imparentano 
ad una figure leggendaria del
l'anarchismo intemazionale, 
l'esule russo Mikhail Bakunin 
La cui figlia S>lia. approdata in 
Italia e natuMlizzata col nome 
di Batemiini, sposa un affer
mato chirurgo napoletano, 

' Giuseppe Cacioppoli. 
È II 20 gennàio 1904 quando 

nasce Renato, In un'Italia che, 
da poco uscii» da una contro
versa unificatone, si avvia a 
buttarsi tra le. braccia di un 
conflitto mondale e del fasci
smo. E in una napoli ogni gior
no più lontana dal rango anti
co di capitale europea, ogni 
giorno più provinciale. 

Anarchia ed esilio sono l'hu
mus concettuale di una forma
zione eccentrica rispetto ai 
percorsi Intellettuali canonici 
dell'Italia giolittiana, prima, e 
fascista, poi. Antifascista per 
cultura, storia familiare e spiri
to, Caccioppoli non si ricono
sce nel verbo idealista propu
gnato da Benedetto Croce, che 
a Napoli ha la propria rocca
forte. Ma non si identifica del 
lutto neppure nel marxismo ri
visitato da Antonio Gramsci, 
che tenta di porsi come con
traltare alla dittatura crociana. 

GIULIANO CAPKCILATRO 

Al partito comunista e ai co
munisti Caccioppoli sarà sem
pre vicinissimo, ma non vorrà 
mai prendere la tessera. E il 
suo impegno sociale e politico 
( la sua scelta di sinistra) si 
fonda, in prirno luogo su un'a
cuta sensibilità per la sofferen
za umana, una profonda co
gnizione del dolore. 

•Anche in politica era un ra
gionatore lucidissimo- scrive 
Lucio Lombardo Radice su l'U
nità in'un commosso ritratto 
dell'amico morto pochi giorni 
prima • capace di vedere gli 
schieramenti politici e di clas
se nella loro storia e nelle loro 
prospettive, oltre che nel pre
sente. Tuttavia, più che quel 
suo penetrante argomentare, 
io ricordo alcune impressioni 
sue caratteristiche sull'ango
scia dell'uomo sofferente in 
una società crudele». 

Il desiderio di contrapporsi 
frontalmente, di sfidare riti e 
ipocrisie di una società struttu
ralmente ingiusta e l'origine 
più probabile delle sue decan
tate eccentricità. «Il suo dispe
rato disgusto per il conformi
smo • afferma l'avvocato Ge
rardo Maratta, presidente del
l'Istituto italiano per gli studi fi
losofici, che ncll'87 ha dedica
to un seminano alla figura e 
all'opera di Caccioppoli - lo 
portava ad atteggiarsi in modi 
che venivano giudicati anar
coidi, cosi provocatori com'e

rano per i cosiddetti benpen
santi. Ma Renato Caccioppoli 
non aveva spirilo anarchico». 

L'eccentncità, infatti, si situa 
in un contesto di rigore intellet
tuale e scientifico che fanno di 
Caccioppoli, laureatosi nel '25, 
una figura di spicco nel pano
rama internazionale della ri
cerca matematica. Nel '30 e ti
tolare di cattedra. Va a Padova 
per insegnare analisi algebri
ca. Tre anni dopo torna a Na
poli, titolare di teoria dei grup
pi, poi di analisi supcriore e. 
dal '43, di analisi matematica. 
La sua fama è legata a contri
buii come il principio di inver
sione di Caccioppoli, la disu
guaglianza di Caccioppoli, Il 
lemma di Arzelà, enunciato 
nel '28 e che ancora di recente 
si è rivelato fondamentale nel
la dimostrazione di un teore
ma di semicontinuità. Prodotti 
di un pensiero che procede 
per estrema sintesi e che per 
questo non e sempre di facile 
comprensione. 

«Un genio», lo definisce 
Lombardo Radice, che spiega: 
«La testimonianza della sua ge
nialità resta consegnata ai suoi 
scritti di matematica, che han
no fatto di lui uno dei più gran
di analisti della nostra epoca; 
la testimonianza, invece, della 
sua genialità in tanti e tanti altri 
campi - musica, letteratura, 
stona, filosofia - resta affidata 
al ricordo degli amici, che gli 
furono compagni nelle pas

seggiate napoletane». Cac
cioppoli passa con dlsinvoltur-
ra dalla filosofia alla letteratu
ra, dall'esprit de finesse pasca-
liano alla recherche proustia
na, dalla pittura alla musica, 
dove ai tasti di un pianoforte 
sciorina un talento non inferio
re a quello matematico. Nei 
suoi diari André Gide rievoca 
«l'indimenticabile serata a Sor
rento nel '37». 

Romantico e anticonformi
sta, all'eccentricità dei com
portamenti Caccioppoli affida 
il gusto della sfida. L'aneddoti
ca fissa il vestire trasandato del 
giovane matematico dallo 
sguardo acuto, dal ribolle ciuf
fo ncio, dalla figura alta e 

asciutta, dal volto emaciato, il 
suo gusio per le lezioni im
provvisate sui bordi dei mar
ciapiedi, e sfuma quasi nella 
leggenda, narra gesti audaci e 
provocatori. Hitler è a Napoli. 
Caccioppoli. la sera, si ntrova 
nella birreria Lowenbrau, a 
piazza Municipio. Un gruppo 
di fascisti intima al pianista di 
intonare Giovinezza. Alle pri
me note dell'inno, il matemati
co fa segno al pianista di scan
sarsi, prendo il suo posto e fa 
risuonan: la Marsigliese. 

La sfida gli costa qualche 
giorno d. prigione. Per liberar
lo, i familiari riescono a far 
passare la tesi dei disturbi 
mentali. Caccioppoli ne resta 

ferito, il rapporto con la madre 
incrinato per lungo tempo. 

Sfide alla stupidità del pote
re, dell'autorità Sensibilità sul 
piano dei rapporti umani. Con 
gli amici è affabile e incanta 
tutti con la sua conversazione 
brillante, il suo ragionamento 
serrato. Non perde occasione 
per un motto di spirito. Che 
può essere amaro quando e su 
disc «Quando, una volta, gli fu 
chiesto quale tratto della sua 
personalità fosse meno notato 
- riporta // Mattino del 9 mag
gio 1959 - nspose: "l'inane ten
tativo di senetà"». O per una 
battuta sarcastica. Ancora l'a
neddotica lo segnala, nel do
poguerra, tra il pubblico in 

ni ufficiali e aneddoti, tutte le 
persone che Renato ha incon
trato durante la settimana. 1 di
scorsi, le facce, tenderanno a 
fissare un personaggio che in 
vita come in morte ha turbato 
l'ordine dei benpensanti e il 
tranquillo eliche cittadino», E a 
dare consequenzialità narrati
va agli ultimi giorni di vita, fino 
a quel momento raccontati 
•con respiro quotidiano, il più 
possibile oggettivo», ecco gli 
incontri con la moglie, il fratel
lo, il sacerdote che lo «assiste» 
nel suo lavoro accademico, gli 
amici dell'Università e del par
tito (in un angolo di Palazzo 
Marigliano è stata ritrovata 
un'antica tipografia che ha 
permesso di reinventare una 
vecchia redazione de l'Unità), 
i pasti alla Campagnola, sopra 
via Mezzocannone. 

Lasciata Poggioreale, la 
troupe si trasferisce a Palazzo 
Cellammmare, «dove Cacciop
poli ha veramente vissuto» e 
dove abita anche il regista. Ge
nerazioni diverse, suggestioni 
che s'inseguono e si trasmetto

no, complici gli stessi luoghi. 
«Di Caccioppoli ho sentito par
lare anche attraverso parenti, 
gente che l'ha conosciuto. Poi 
c'è stato il contributo divisivo 
di Fabrizia Ramondino. I .a sce
neggiatura è stata preceduta 
da un attento lavoro di indagi
ne, ma il film non è la storia 
della vita di Caccioppoli, non 
se ne pronuncia neppure il no
me. Abbiamo reinventato tut
to. Molti gli spunti "veri", ma 
inutile provare a riconoscere i 
personaggi, anche pubblici, 
che frequentarono il matema
tico». 

Anche la Napoli della fine 
degli anni Cinquai ita non sarà, 
naturalmente, oggetto di una 
ricostruzione d'epoca, Appari
ranno tuttavia soltanto quei 
luoghi, pochi, rinviti immutati 
negli anni. «La città si ricono
sce dapprima soltanto dai par
ticolari - concludi: Martone -
almeno fino alla scena del fu
nerale, quando finalmente ap
pare anch'essa ni'Ila sua mo
numentale bellezza, insieme 
lacera e sfarzosa». 

Scienziato di fama, innamorato 
della musica, «grande eccentrico» 
nella Napoli del dopoguerra 
Un ritratto dell'intellettuale 
che si uccise a 55 anni, nel 1959 

un'aula di tribunale, seduto 
accanto ad alcuni amici impu
tati per una manifestazione 
contro gli Usa. Un poliziotto 
troppo zelante si spinge ad in
dicarlo come uno dei manife
stanti. E, alla domanda del giu
dice, se anche lui sia imputato, 
Caccioppoli risponde: «Non ho 
l'onore, signor presidente». 

Nella triste Napoli del dopo
guerra, Caccioppoli assurge a 
figura dominante. Non parteci
pa alla trahison des clercs che 
fa (uggire gli intellettuali verso 
Roma o Milano. Autentica
mente cosmopolita, per usare 
ancora le parole di Lombardo 
Radice, resta e diventa un pun
to di riferimento fondamentale 
per i giovani, per chi professa 
ideali di libertà e democrazia, 
per la vita culturale. È presi
dente del Circolo del cinema, 
sostiene le attività di «Cultura 
nuova», le riunioni del Gruppo 
Gramsci sulla storia d'Italia; è 
in prima fila nelle battaglie per 
la repubblica e nel movimento 
partigiani per la pace 

È la Napoli mediocre e gret
ta degli Achille Lauro e degli 
Ottien che trionfa, con una 
classe dirigente che in fondo è 
rimasta fascista, terra di con
quista di una speculazione 
edile selvaggia che semina il 
germe dell'assistenzialismo ra
pace oggi governato dalla ca
morra. Un quadro in cui Cac
cioppoli deve sentirsi indeside
rato, isolato. Solo, sul piano 
degli affetti più intimi, lo è dal 
'40, da quando si è separato 

dalla moglie, Sara Mancuso. 
Da allora, solo vaghe ombre 
femminili si stagliano sullo 
sfondo della sua esistenza. La 
sua propensione al bere si ac
centua; sempre più. La nua ec
centricità tiene sempre banco. 
Ma l'insistenza con cui viene 
sottolineata, in una Napoli dal
la meschina anima piccolo-
borghese, fa sospettare il desi
derio di utilizzarla, se Cacciop
poli non fosse Caccioppoli, 
per ndurre il celebre matema
tico ad un'innocua macchiet
ta. 

In questo clima matura, ina
spettato, il suicidio. Forse, è la 
lesi fatta propria daph amici 
più vicini, l'uomo che h a vissu
to di pura intelligenza mal sop
porta che la sua produzione 
attuale non abbia la forza, la 
creatività degli anni giovanili. 
L'8 maggio 1959 Caccioppoli 
passa lunghe ore al piano Nel 
pomeriggio va a trovare il fra
tello Ugo. Quando torna a ca
sa, fa uscire la domestica con 
una scusa ed entra nello studio 
del suo piccolo appartamento 
nello splendido palazzo Cel-
lammare, a ridosso di via 
Chiaia. Sulla sua scrivania 
campeggiano da anni due ri
tratti: quello di Arthur Rim-
baud, poeta prediletto e volen
tieri recitato agli amici, e quel
lo di Evarisle Galois, genio ma
tematico dell'800, morto poco 
più che ventenne in duello. Si 
siede su un divano, la lesta ap
poggiala ad un cuscino avvici
na la pistola alla nuca e spara 

Qui accante, 
un ritratta degli 
anni dell» maturila 
di Renatu 
Caccioppoli; 
a sinistra il grande 
matematico sulla 
spiaggia di Napoli; 
sotto, l'attore Carlo 
Cecchi che lo 
Interpreta nel film 
di Mario Martone 

Antonio Scavone 
autore di teatro 

«Ora spero 
di portare 
le sue ansie 
sulla scena» 

S T E M M A CHINZARI 

• • «Per ogni napoletano è 
un punto di nfenmenlo emble
matico e imprescindibile, uno 
di quelli che non abbandonò 
mai questa città tormentata e 
di cui sentiamo, oggi più che 
mai, la necessità e l'assenza». 
Antonio Scavone, quaranta
quattrenne drammaturgo na
poletano, ha scritto nel 1989 
Ricognizione assoluta, ispirato 
alla figura di Renato Cacciop
poli, ricreandoin un lesto tea
trale dal linguaggio asciutto e 
ricco di visionarietà gli ultimi 
giorni del matematico, fino al 
momento del suicidio. «Mi in
teressavo di Caccioppoli già 
da qualche tempo - dice Sca
vone - quando ne!i'87, a Pisa, 
gii dedicarono un convegno 
intemazionale. La mia pnma 
idea è stala quella di senvere 
una proposta di film televisivo 
che la Rai ha totalmente igno
rato. Cosi l'anno dopo ho ela
borato ulteriormente il proget
to fino a trasformarlo in un te
sto per le scene» 

Presentato al concorso di 
Manerba del Garda, Ricogni
zione assoluta ha vinto l'anno 
scorso il premio «Teatro e So
cietà», mentre solo adesso, di 
nuovo per interessamento del 
comune di Manerbo, sembra 
stia per concretizzarsi la mes
sinscena del lavoro, magari 
con Mariano Rigillo, che pro
prio in occasione del premio 
lesse alcuni brani del testo, 
nella parte del protagonista. 
«Ho cercato - continua Scavo
ne - di evitile la somiglianza 
storica dei personaggio, cer
cando più che altro di restitui
re lacompessiU di un intellet
tuale problematico, senza es
sere né tetro né aneddotico». 
Per documentarsi, Scavone ha 
evitato i racconti di quanti lo 
avevano conosciuto preferen
do parlare con il professor Al
vino di Napoli e leggere alcuni 
scritti didattici del collega di 
Caccioppoli, Carlo Miranda, e 
di suoi studenti. 

«11 testo e la ncostruzione 
delle sue u Urne ore per parla
re della figura di Caccioppoli 
ma anche del patrimonio, del
le ansie, delle emozioni dell'I
talia e di Napoli prima del 
boom». Ancora una volta em
blematico profeta dei destini 
di tanti intellettuali, Cacciop
poli muore infatti nel 1959, ad 
un passo dal decennio delle 
cambiali e della Seicento, due 
anni prima di Ferito a morte di 
LaCapna. 

'Sono nmaslo affascinato 
dalla sua volontà di fuga e dal 
desiderio eli assenza che lo 
contraddistinguevano ma an
che dal fat*o che proprio lui, 
negli anni in cui moltissimi in
tellettuali lasciavano la città, 
non si è mai mosso da Napoli», 
prosegue l'autore Ma dietro la 
vita del «professore», Scavone 
cercava ed ha trovato anche 
motivi di interesse politico ed 
ideologico. >£ raro trovare oggi 
un intellettuale che si ribella 
proponendo. Abbiamo impa
rato ad essere tutti cognitivi, 
ma nessuna, purtroppo, e ca
pace di essere anche sangui
gno e prò positivo», 
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